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SPETTACOLO

Con “Questi figli amatissimi” debutta “Di scena a Fasano”
Dino Cassone

L'edizione numero otto della manifestazione targata Gruppo di Attività Teatrali "P.Mancini", si è aperta con "La Cricca" di Taranto,
prima compagnia in gara / LE FOTO

Primo appuntamento della nuova edizione del Festival nazionale di teatro amatoriale “Di scena a Fasano”, ieri, 16 ottobre, al Teatro
Sociale. La rassegna, organizzata dal Gruppo di Attività Teatrali “Peppino Mancini” con la direzione artistica di Mimmo Capozzi (che
assieme alla presidente del sodalizio Antonietta Mancini, ha introdotto la serata), ha visto l’esibizione della compagnia tarantina “La
Cricca” con “Questi figli amatissimi”. La commedia, tratta dall’originale scritta dalla milanese Roberta Skerl è stata diretta da Aldo
L’Imperio.
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Protagonisti della storia sono Anna (Anna Cofano) e Giulio (Domenico Ferrulli), un’affiatata coppia di mezza età che si gode la serenità del
rapporto di coppia post genitoriale. Una sera, che sembra essere come tante, l’imprevisto sbuca dietro l’angolo: i due figli, Federica
(Francesca Palumbo) e Gabriele (Gianluca Ferrarese), che sembrano ormai avviati ciascuno verso il proprio futuro, ritornano a chiedere
aiuto. La prima ha deciso di mollare il master a Londra, quasi al termine, a seguito di una delusione d’amore con un finlandese che l’ha
mollata dopo aver finito il suo di master; sull’orlo di una crisi di nervi, la ragazza è sotto psicofarmaci minacciando un gesto folle.  Il secondo
invece, dopo la laurea in biologia molecolare, ha deciso di trasferirsi in un casolare a Todi per mettersi a coltivare zucchine; nel frattempo si
è appena separata dalla moglie che per giunta aspetta un bambino da un altro. Quella che era una casa quieta diventa di colpo il campo di
battaglia: incomprensioni tra genitori e figli, dissapori e gelosie tra i due figli, piccoli screzi tra i due coniugi. Il caos è assicurato: le
apprensioni e il sostegno dei genitori (che in realtà vorrebbero i figli fuori dal loro meritato nido d’amore) sono scambiati per egoismo e
testardaggine dai figli. Senza dimenticare che anche i genitori sono a loro volta figli, amatissimi figli, appunto.

Uno spettacolo dai temi attualissimi, che ha la sua forza nel bel copione costruito su dialoghi frizzanti, un buon ritmo e azzeccati tempi
comici (grazie anche ai due credibili protagonisti), che hanno reso la commedia scorrevole e molto divertente. Una partenza sprint per “Di
scena a Fasano”, che nella scelta delle proposte, si annuncia molto vicino alla realtà vera, come del resto promette lo slogan scelto per
quest’edizione: “Lo spettacolo della vita”.




